
 
 
 
FETHIYE 
 
Fethiye, nominata nella storia come “la vergine della patria della luce”, raccoglie in sé lo splendore 
di tutto il Mediterraneo e si stende ai vostri piedi con isole una più bella dell’altra, con baie e 
lunghe spiagge e con tutta la ricchezza della sua storia e della sua natura. Questo angolo di 
paradiso possiede tutto quello che volete per una bella vacanza, con il suo splendido mare, il suo 
sviluppato turismo, i suoi alberghi qualificati e la sua sfrenata animazione. Fethiye, che riunisce in 
sé le vestigia più suggestive, lo spazio più idoneo al parapendio, le baie e le spiagge più gaie, vi 
farà vivere inoltre esperienze indimenticabili per quanto concerne lo shopping, la gastronomia, gli 
sport acquatici e simili. 
 
Storia  
 
La città, che si presuppone sia stata fondata nel V secolo a.C., denominata Telmessos nell’epoca 
antica, era la città più importante della Licia confinante con la Caria. Secondo la leggenda di 
Telmessos, Apollo innamorato della figlia del re fenicio Agenore, prendendo le sembianze di un 
cane, riuscì ad avvicinare la timida ragazza e si sposarono. Apollo, che diede il nome di Telmessos 
a suo figlio, diede lo stesso nome alla città di cui fu fondatore. La città, che aveva un alto livello 
culturale nel Periodo Romano e Bizantino, si sa che era un famoso centro di divinazione dedicato 
al dio Apollo. Durante l’assedio di Alicarnasso da parte di Alessandro Magno, Aristando, un 
indovino di Telmessos, interpretando un sogno del Re, gli aveva salvato la vita dal tradimento di 
uno dei suoi uomini e gli era rimasto accanto durante tutte le sue spedizioni. La città nel 189 a.C. 
venne annessa dai Romani al Reame di Pergamo e nel 133 a.C. alla federazione Licia. Nell’VIII 
secolo, in onore dell’Imperatore bizantino Anastasio II, prese il nome di Anastasiapolis. Nel 1284 



venne conquistata dai Menteşeoğullari e nel 1424 dagli Ottomani, e prese il nome di Meğri. 
Fethiye deve il suo nome attuale al pilota Fethi Bey, caduto nel 1934. 
 
Clima 
 
A Fethiye vige il tipo di clima mediterraneo con l’estate calda e arida e l’inverno mite e piovoso. Le 
piogge iniziano generalmente verso la fine dell’autunno e continuano in modo più intenso in 
inverno. Allontanandosi dal mare verso l’interno, il clima diviene più rigido. Gennaio è il mese in 
cui l’acqua del mare è più fredda con una media di 15.8°, mentre nel mese di Agosto la 
temperatura media dell’acqua del mare può salire fino a 28.8°. 
 
Passeggiata a Fethiye 
 
Attirerà per prima la vostra attenzione, la Tomba di Amintas, simbolo della città, che si trova 
sull’altura intorno a Fethiye e che dà l’idea di un museo all’aria aperta imparagonabile con le sue 
monumentali tombe scavate nei blocchi di roccia ad una considerevole altezza. Oltre a questa 
tomba, che si pensa sia stata elevata in onore del re Amintas nel IV secolo a.C., vi sono i resti della 
Fortezza costruita dai Cavalieri di San Giovanni, sull’Acropoli di Telmessos, su una altura a sud. 
La fortezza venne restaurata nel XV secolo dai Cavalieri di Rodi, che usavano Fethiye come una 
base navale. 
 
Uno dei reperti più antichi, che potrete vedere durante la passeggiata al centro di Fethiye, è il 
Sarcofago, interessante per i suoi rilievi di guerrieri, che si trova nel giardino del Palazzo del 
Municipio accanto alla Posta. Inoltre il Teatro di Telmessos scoperto in seguito agli scavi, risale al 
primo periodo romano e si sa che l’edificio che aveva una capacità di 2500 persone, all’epoca 
bizantina venne usato come arena. Il Teatro che ha caratteristiche romane, si trova subito dietro al 
molo. Mentre, le opere d’arte ottomane qui presenti sono la moschea Eski Cami terminata nel 1791 
e il bagno turco Fethiye Hamamı, tuttora in uso, con una struttura di 14 cupole e 6 archi. Questa 
costruzione si può vedere al mercato di Paspatur Çarşısı. Inoltre potrete vedere sul lungomare il 
Monumento ai Caduti di Fethiye, realizzato nel 2001; i rilievi che circondano tutto il piedistallo 
rappresentano i soldati caduti in guerra. 
 
Uno dei luoghi da visitare al centro della città è il Museo di Fethiye, dove potrete vedere reperti 
archeologici delle epoche della Licia, Persiana, Ellenistica, Romana, Bizantina, che ha anche il 
reparto etnografico dove sono esposti prodotti dell’artigianato tipico della zona, esempi di tessuti a 
mano, ricami, caftani, telaio per “dastar” e monili d’argento. Due oggetti particolarmente 
interessanti sono il telaio per tessere “il dastar”, che è un tessuto specifico della zona di Üzümlü, e 
la porta della Chiesa di Kayaköy, considerata patrimonio culturale. Nello spazio all’aperto del 
Museo sono esposti reperti di grandi blocchi di pietra, sarcofagi e il “monumento Izraza”, che è 
una vestigia della cultura Licia.  
 
Il Museo, dove potrete vedere reperti dei lavori di scavo che perdurano tuttora a Telmessos e nelle 
altre antiche città dei dintorni, è aperto tutti i giorni nelle ore 09.00–17.00 escluso il Lunedì.  
 
I Dintorni di Fethiye 
 
Dopo aver visitato il centro di Fethiye, fra i primi posti da vedere, c’è il perimetro del Capo 
denominato Oyuk Tepesi. Ci potete arrivare con il vostro mezzo o a piedi, per fare dello sport. Le 



spiagge più popolari e vicine del centro di Fethiye sono quelle di Çaliş e Karagözler. Dato che 
Çaliş è ben esposta al vento ed è ideale per il surf, è ben collegata con regolari linee di autobus e 
minibus. La zona, la cui costa è ben attrezzata con ogni tipo di albergo, pensione supermercati e 
ristoranti, è raggiungibile con i dolmuş che partono dalla piazza. Vi ricordiamo inoltre che lungo la 
costa di Karagözler, predisposta ad ogni tipo di sport acquatico, ogni anno il 9-10 Febbraio, si tiene 
la Regata di Coppa Mediterranea. 
 
Superata la spiaggia di Karagözler e il porto, avanzando lungo la costa, incontrerete per prima la 
baia di Aksazlar e poi quella di Samanlık e infine il capo, a forma di penisola, che termina con la 
baia di Kalemya. La baia di Boncuklu che viene subito dopo, è assolutamente adatta al il nuoto ed 
agli sport acquatici. Ad ovest di Kalemya, sulle cime circondate di agrumeti della baia di Turunç 
Pınar, i visitatori raccolgono direttamente frutta e verdura e passano le ore serali tra i pescatori 
della baia. Per mangiare, oltre al pesce che viene preparato in diversi modi secondo il vostro 
desiderio, vi consigliamo di chiedere antipasti come aragoste e gamberi, l’insalata e in particolare il 
pane con le olive preparato con il metodo tradizionale. Vengono organizzati dei tour di barche dal 
pontile verso le isole allineate nella direzione ovest e nordovest del Golfo di Fethiye. Le barche 
partono al mattino alle 10-11 e ritornano verso sera. Uno degli itinerari più popolari dei tour 
giornalieri è quello che va alle 12 Isole, dalle parti di Göcek, e l’altro è quello che va dalle parti di 
Ölüdeniz. In questi tour generalmente si sosta all’Isola Şövalye, che si trova all’ingresso di Fethiye. 
 
Entrambe le rotte vi daranno la possibilità di vedere le baie e le isole più belle della Turchia. Nel 
tour delle 12 isole si passa per le isole di Kızılada, Delikli, Yassıcalar, Tersane e Domuz, e dopo 
una sosta ai bagni di Cleopatra si prosegue per le baie di Bedri Rahmi e Göbün. L’ultima sosta è 
all’ingresso di Fethiye, all’isola Şövalye, ben servita da corse regolari dei vaporetti. 
 
La costa orientale dell’isola di Kızılada, essendo riparata, è ideale per l’ancoraggio e per nuotare. 
Le isole di diverse dimensioni situate a nord-ovest di questa, a cui viene dato il nome di Deliktaş e 
Yassıcalar, sono un paradiso per coloro che vogliono fare immersioni e godersi al massimo il 
meraviglioso mare. L’isola Zeytin, alla punta meridionale delle isole Yassıcalar, è l’unica isola 
privata. Qui si trova un frantoio del periodo Ottomano. Invece Tersane, la più grande delle isole 
del golfo, vecchio stanziamento greco, è uno dei luoghi di passaggio delle crociere blu e dei tour 
giornalieri. La baia di Taşyaka, a nord-ovest dell’isola Tersane, porta il nome del famoso pittore 
Bedri Rahmi Eyüboğlu, poiché questi disegnò un pesce su una roccia. Qui ci sono delle semplici 
locande e pontili di legno fatti per gli yacht. L’isola di Domuz, dove si attracca facilmente per la 
sua posizione riparata dal vento, viene anche chiamata l’isola Prens. Mentre, la baia seguente, 
Hamam, è una di quelle dove si fermano i tour giornalieri o per sostare la notte. Accanto al pontile 
si possono vedere i resti del monastero bizantino, rimasto in parte sotto l’acqua. Volendo, si può 
scendere dal’imbarcazione e fare una passeggiata piacevole lungo la spiaggia e nel bosco, si può 
andare alle taverne sulla riva che offrono servizi agli yacht, oppure salire all’antica città di Lydae 
con una camminata di mezz’ora. A sud dell’isola di Domuz c’è la baia Göbün con un ingresso 
abbastanza stretto, circondato di ulivi ed abeti. Coloro che dalla baia vogliano inoltrarsi verso 
l’interno, potranno vedere le tombe rupestri e le antiche vestigia. 
 
Mentre nei tour giornalieri in direzione di Ölüdeniz, dopo l’isola Şövalye si passa per le punte 
Şahin e İblis e si procede verso l’isola Gemile. In seguito, si arriva sino a Ölüdeniz, alle spiagge di 
Belceğiz e Kıdrak e alla Kelebekler Vadisi (la valle delle farfalle). Questo percorso, rispetto alla 
prima rotta verso Göcek, è più esposto al vento. L’isola Gemile col vecchio nome di Aya Nicola, si 
trova proprio di fronte alla baia omonima. Sull’isola, sono ben conservati i resti e gli affreschi della 



chiesa, che risale ai primordi dell’Impero Bizantino. Anche se la maggior parte delle vestigia 
presenti sulla costa, oggi sono sommerse, è molto interessante l’antico tunnel, lungo 500m , che 
collegava le due chiese. I 17 punti di sosta che si trovano tra le scale del tunnel, oggi in parte 
crollato, si pensa che rappresentino le 17 soste di Gesù prima di essere crocefisso. Di fronte, la baia 
di Gemile, ricercata sia da coloro che vengono via mare che via terra per la sua spiaggia, per la sua 
posizione riparata e per la sua bellissima sabbia. Se volete andare da qui a Kayaköy dovete 
camminare per 6km. 
 
Lungo la strada Fethiye-Göcek vi sono innumerevoli baie e spiagge. La più popolare fra queste è 
quella di Katrancı, a 17km da Kethiye. Se percorrete il sentiero sulla riva di Katrancı e superate la 
collina, arriverete alla tranquilla baia Kızlar circondata di pini. Due chilometri dopo Katrancı e a 
19km da Fethiye, vi sono le baie di Günlüklü e Küçük Kargı che, circondate da “sığla“ (alberi 
simili a platani presenti solo in questa zona) sono una meraviglia della natura. Queste baie si 
possono raggiungere tranquillamente con le regolari linee di minibus che partono da Fethiye. 
 
Il punto di incontro degli yacht : Göcek 
 
Göcek a 18 km dall’aeroporto di Dalaman è distante 37 km da Fethiye. Dato che Göcek è chiusa al 
traffico, coloro che verranno via terra, debbono lasciare i loro mezzi nell’autoparco. Göcek, che si 
trova nel Golfo di Fethiye , dove ci sono innumerevoli baie una più bella dell’altra, è il luogo più 
rinomato per yacht e imbarcazioni per crociere blu. A Göcek, diventato il punto di incontro per 
l’alta società turca e mondiale, vi sono 4 marine che offrono ogni tipo di servizio agli yacht. Per 
questo, il turismo locale è intenso soprattutto intorno alle marine, dove sono presenti anche 
ristoranti e centri commerciali. Göcek, ha migliorato la sua immagine con la nuova striscia di 
lungomare ampliata, i percorsi pedonali, i gruppi di panchine e la sistemazione dell’ambiente 
naturale. Vi segnaliamo che gli “Apartotel” hanno cominciato a sostituire le pensioni e che vi sono 
dei tour organizzati che ogni giorno vanno dal molo verso le baie e le isole circostanti. Da qui 
potete andare alle isole Yassıcalar, Tersane e Domuz , al bagno di Cleopatra e alla baia di Bedri 
Rahmi. 
 
Da Fethiye a Ölüdeniz 
 
Hisarönü e Ovacık, sono divenuti negli ultimi anni centri di vacanze molto popolari, per il loro 
ambiente naturale di una bellezza imparagonabile, ricoperto di pinete lussureggianti di un verde 
intenso. Ovacık che dista 6 km da Fethiye e 5 km da Ölüdeniz, offre ogni tipo di possibilità di 
alloggio con i suoi nuovi alberghi e villaggi di vacanza. Con la sua posizione tra Ölüdeniz e 
Fethiye, è preferita da coloro che vogliono trascorrere una vacanza lontano dalla folla. Si può 
raggiungere Hisarönü, che è considerata l’inizio della Via Licia, dopo il bivio di Ovacık. Il fatto che 
ci siano linee regolari da Fethiye, è facilmente raggiungibile. Superato Hisarönü, se avanzate altri 5 
km tra i pini, giungerete ad un villaggio fantastico, Kayaköy . Questo è un vecchio stanziamento 
greco, formato da circa 3.500 case, raggruppate su un versante. Con lo scambio effettuato in 
seguito alla Guerra di Indipendenza, gli abitanti emigrati in Grecia vennero rimpiazzati dagli 
emigranti della Tracia e il luogo divenne l’asilo di circa 2000 persone. Nell’abitato, il cui nome 
greco è Levissi, vi sono due chiese e 14 cappelle ed è interessante, con i suoi affreschi, la Chiesa 
Panagia Pirgiotis denominata Chiesa Inferiore. Nel locale Campo Artistico Kayaköy, si effettuano 
lavori di scultura, ceramica e fotografi a con artisti locali e stranieri. A coloro che sono amanti 
dell’antico, consigliamo di vedere le bancarelle di Kayaköy. 
 



Se volete, potete andare ad Ölüdeniz camminando per la strada all’interno di una pineta lunga 5 
km , lungo il vecchio villaggio, oppure camminando per 3 km verso Gemile, potete vedere le 
vestigia di un Monastero, sul colle alto 400 m, che si dice sia stato realizzato da un eremita di nome 
Ayios Elefterios, scavando nella roccia in uno spazio di 10m. Nel luogo chiamato Afkule, si dice 
che l’eremita abbia fatto penitenza per tutta la vita. Dalla cima, vale la pena vedere lo splendido 
panorama del Capo İblis Burnu e del Capo Kurdoğlu Burnu, e a volte addirittura dell’Isola di 
Rodi. 
 
A coloro che vorranno entrare in mare consigliamo la baia di Soğuksu Koyu, che è il punto più 
vicino a Kayaköy. Da qui alla baia di Gemile vi è un collegamento stradale di 6 km. Dalla baia, 
preferita per la sua spiaggia riparata, potete raggiungere l’isola di Gemiler (St. Nicholas) con la 
barca. Tra i reperti dell’isola, venuti alla luce dagli scavi, sono interessanti gli affreschi della Chiesa 
Grande ed il tunnel che univa le due chiese. Si presuppone che la Chiesa, agli inizi del 
Cristianesimo fosse un importante luogo di pellegrinaggio e che San Nicola fosse vissuto qui. Nei 
mesi estivi si può raggiungere Kayaköy con i minibus, che partono da Fethiye, dalle 07.00 del 
mattino fino alle 22.00 mentre in inverno fino alle 17.00. Infine, vi ricordiamo, le squisite focacce 
delle taverne di Kayaköy e il piacere del barbecue all’aria aperta. 
 
Ölüdeniz 
 
Una delle rare bellezze naturali del mondo, Ölüdeniz (Mare Morto), vi appare alla fine della 
strada, fatta di salite e discese, dopo Ovacık e Hisarönü. La zona che si estende ai vostri piedi, 
dopo la spiaggia di Belcekız, è un miracolo della natura noto in tutto il mondo come “Paradiso 
Azzurro”, ed è uno dei più importanti luoghi turistici della Turchia. A Ölüdeniz, dall’atmosfera 
fantastica con il suo placido mare e con la sua sabbia di un bianco imparagonabile, vi è il parco 
Kumburnu Tabiat Parkı, di 950 ettari, considerato area protetta. 
 
Vi ricordiamo che l’ingresso agli stabilimenti di relax, visitati da circa 400.000 persone all’anno, è a 
pagamento. Qui oltre a trovare servizi di ristorazione, zona pic-nic, sdraie ed ombrelloni, 
autoparco e docce, potete fare sport acquatici. Per gli amanti dello shopping vi sono luoghi dove 
comprare articoli di artigianato tipico di Muğla. I moderni alberghi, le pensioni e i camping 
presenti a Ölüdeniz offrono ai vacanzieri nella stagione turistica, una vasta scelta di alloggio. 
Inoltre uno dei pochi centri di parapendio, che è il monte Babadağ (1950 mt.), si trova a circa 
un’ora di distanza da Fethiye. I paracadutisti che prendono il volo da Babadağ, monte dotato di un 
ricco manto vegetale, rimangono in aria per un periodo che va dai 30 minuti ad un’ora e alla fine 
planano sulla calda sabbia. Il luogo, con la sua natura lussureggiante, il panorama d’incomparabile 
bellezza, la sua pendenza che scende dolcemente al mare e per tanti altri motivi, vi farà provare 
momenti indimenticabili. 
 
Con i barconi che partono da Ölüdeniz, dopo un percorso di mezzora, potete raggiungere la Valle 
di Kelebekler Vadisi (Valle delle farfalle), alle falde del Monte Babadağ. Uno dei sentieri presenti 
nella valle, preferito dai gruppi che fanno trekking, sale a Faralya, inizio della Via Licia. La valle, 
che è dominata da un panorama superlativo, è consigliata a coloro che vogliono godersi il mare e 
una natura incontaminata. Per alloggiare potete usufruire delle pensioni e dei bungalow o volendo 
potete montare la tenda. Dovete assolutamente visitare questo luogo, considerato area protetta di 
primo grado con divieto di costruzione di ogni tipo. Nella valle dopo esservi arrampicati un po’, 
rimarrete strabiliati di fronte al panorama variopinto, creato da miliardi di farfalle sulle rocce, sui 
tronchi degli alberi ... dovunque!! Le farfalle, che in un attimo prenderanno il volo, vi faranno 



capire che questo manto colorato che sembra naturale, in realtà è creato da loro e il tripudio che si 
crea in tutto il cielo, vi farà rimanere senza fiato. 
 
Un altro posto incontaminato da vedere assolutamente nei dintorni di Fethiye è la baia di Kabak 
che si trova sull’antica Via Licia. Nella baia, situata accanto alla valle delle farfalle, l’unica 
possibilità di alloggio è costituita dai camping. La spiaggia della baia, lunga 500m, è molto adatta 
ai bagni di mare, perché è riparata dal vento. Qui la natura è talmente ricca e incontaminata che 
sono state riconosciute 16 piante che crescono solo in questo posto. Potrete inoltre ritrovare le 
“farfalle tigre” della valle precedente. 
 
Tlos, Yaka Park e Saklikent 
 
L’antica città di Tlos, distante 40km da Fethiye e 8km da Saklıkent, si trova su un ripido colle 
vicino al villaggio di Yaka Köy, dopo la Fortezza Ottomana. Salendo verso la fortezza, la tomba 
rupestre più interessante tra quelle scavate nella roccia, è quella di Bellerofonte, rappresentato sul 
cavallo alato Pegaso, mentre lotta con la chimera, mostro a tre teste. L’antica città che potrete 
raggiungere con la macchina o tramite i tour organizzati dalle agenzie di viaggio, presenta vestigia 
interessanti come il teatro, le mura, l’hammam e il ginnasio. Il parco Yaka, ad 1km dal villaggio 
omonimo, è un luogo ideale dove fare una bella sosta dopo la visita. 
 
Mentre, subito accanto, nel canyon di Saklıkent, avanzando in fila indiana su una passerella di 
legno attaccata al muro del canyon, raggiungerete il luogo dove affiora il ruscello. Se vorrete, a 
questo punto, potrete entrare nell’acqua gelida e avanzare verso le profondità del canyon. 
Dovreste portarvi delle scarpe di gomma poiché sul fondo dell’acqua c’è del brecciolino. Al ritorno 
potreste uscire dal canyon, abbandonandovi alla corrente dell’acqua gelida. L’ingresso al canyon, 
lungo 18km, è a pagamento. In questa atmosfera straordinaria, dove il fresco del luogo vi farà 
sentire freddo perfino nei giorni più caldi di Agosto, il gusto della trota che mangerete sarà 
speciale. Si può raggiungere Saklıkent , a 45km da Fethiye, con i dolmuş oppure con i tour 
organizzati dalle agenzie di viaggi. 
 
Cadianda, Letoon, Pinara, Sidyma, Xanthos 
 
Nei dintorni della strada Fethiye-Kalkan vi sono molte città antiche. Potrete cominciare questa gita 
storica da Cadianda. L’antica città che si trova a 20km da Fethiye e accanto al villaggio di Yeşil 
Üzümlü, noto per il vino, ha un passato che risale a 5000 anni. Nell’ingresso nord della città, molto 
ricca ed attiva nel periodo romano, vi sono quattro tombe di tipo rupestre, resti di un tempio 
all’ingresso dell’Acropoli e il resto di terme di pietra levigata, fatte costruire dall’Imperatore 
romano Vespasiano. Inoltre nella città c’è lo stadio dove venivano organizzati rappresentazioni 
teatrali e giochi atletici. Si può raggiungere questo luogo con i dolmuş, che partono dal vecchio 
garage al centro della città o con gli autobus del Municipio di Üzümlü. Sulla strada Fethiye-Kalkan 
2km prima di Kınık, troverete il cartello dell’antica città di Letoon. Si pensa che le tracce dei primi 
stanziamenti a Letoon risalgano al VII secolo a.C. Nella città, decaduta e abbandonata nel VII 
secolo d.C., ci sono i Templi di Latona, Apollo e Artemide, inoltre ci sono una chiesa bizantina e un 
teatro romano. Se proseguite, passando per un luogo alberato, arriverete al sentiero sabbioso, che 
scende al mare e giungerete alla spiaggia di Letoon, che è una parte della spiaggia di Patara lunga 
18km. 
 



Sulla via Fethiye-Eşen, al 45mo chilometro, la strada che si dirige ad ovest vi porta all’antica città 
Licia di Pınara, il cui nome nella lingua Licia significa “rotondo”. Il rudere più interessante è la 
tomba rupestre di tipo licio, detto Tomba del Re, su cui è inciso il paesaggio della città. L’Odeon e 
il teatro, che si trovano all’esterno della città, sono in buono stato. Sidyma, situata accanto al 
villaggio di Dodurga, data la sua posizione a 500 metri di altezza dal mare, sul pendio del monte 
Cragus, è difficile da raggiungere. La località, a cui si arriva dalla via principale Fethiye-Xanthos, 
girando al 6° km a sud di Eşen, arrampicandosi per un sentiero di 250 metri, ha dei resti la cui 
maggioranza risale all’Epoca Romana. Quando arrivate in cima, avrete le vestigia esposte davanti 
ai vostri occhi; il piccolo monumento funebre e i ruderi circostanti sono la testimonianza del 
Periodo Classico di Sidyma. 
 
Girando a destra al 17mo km della strada Kalkan-Fethiye, dopo aver percorso 500 metri si arriva al 
sito di Xanthos. La città fondata nel 1200 a.C. , fu anche capitale dell’Unione Licia. La città, che nel 
periodo bizantino fu centro episcopale, venne abbandonata in seguito alle invasioni arabe. Tra i 
resti ci sono quelli dell’ Arco Trionfale in onore dell’Imperatore Romano Vespasiano, che diede 
lustro alla città e una parte dello stupendo monumento dedicato alle Nereidi, che fu trasportato in 
gran parte con le navi in Inghilterra negli anni 1841-42. 
 
Sulla via Fethiye-Kalkan (10km prima di Kalkan), avanzando per il bivio Patara-Gelemiş, si giunge 
alla famosa spiaggia di Patara. Patara, che era una delle importanti sei città dell’Unione Licia, 
secondo la leggenda venne fondata da Patarus, figlio delle ninfa Lykia e del dio Apollo. Sul bordo 
della strada, a 2 km dal villaggio di Gelemiş, si vede l’Arco trionfale, risalente al I secolo d.C., che è 
il più imponente dei resti di Patara. Salendo verso l’altura, si vedranno gli Hammam, la Basilica 
Bizantina, i Templi in ordine corinzio e il Tempio di Atena. 
 
La spiaggia di Patara lunga 18km, meraviglia della natura con la sua sabbia impalpabile e il suo 
mare poco profondo è uno dei primi posti da visitare. Patara è considerata area protetta, poiché è 
uno dei luoghi dove le tartarughe marine depositano le uova. 
 
Centri di Immersione 
 
La flora e la fauna della costa di Fethiye e Göcek sono molto adeguate per le immersioni. 
Consigliamo agli appassionati di immersioni di rivolgersi alle locali agenzie di viaggi specializzate 
ed alle scuole sub. Le imbarcazioni che partono la mattina tra le 09.00–10.00 dal porto di Fethiye, 
rimangono in mare fino alle 17.00. Dopo l’insegnamento della teoria, si fanno le immersioni 
insieme agli istruttori subacquei. I più importanti punti di immersione sono la baia di Dalyan, la 
grotta di Afkule, Barakuda Reef, Sarıyarlar. Ricordiamo inoltre, per coloro che sono interessati al 
canottaggio vi sono dei buoni percorsi. 
 
Attività Sportive 
 
A Fethiye il parapendio, che si effettua sulle cime del monte Babadağ, alto 1975m, è uno sport che 
attira l’attenzione di tutto il mondo. Babadağ, è un centro di parapendio senza rivali per i molti e 
diffusi punti termici, per la caratteristica di volare sul mare prendendo ancora più quota dopo il 
salto, per la ricchezza del manto vegetale dei dintorni, per il panorama meraviglioso di Ölüdeniz, 
per la sua dolce pendenza verso il mare e per tanti altri motivi. A Fethiye vi sono numerose scuole 
sub che organizzano dei tour di immersioni, inoltre le agenzie di viaggi offrono servizi di rafting e 



canoa sui fiumi di Eşen e Dalaman. Mentre la spiaggia di Patara, essendo continuamente esposta al 
vento, è preferita dagli appassionati di windsurf. 
 
Via Licia 
 
Sarà un’esperienza particolare quella di camminare sulla Via Licia, lunga 504 km, che riscuote 
grande interesse negli ultimi anni. Anticamente le città della Licia erano collegate fra di loro da 
una rete di sentieri che oggi viene chiamata “Via Licia”. Il percorso inizia a Fethiye, passa per le 
antiche città di Faralya, Dodurga, Pınara, Letoon, Xanthos, comprende le altre città della licia al 
confine di Kaş e Kemer. Volendo si può prolungare l’itinerario fino ad Antalya. Il trekking è 
un’occasione unica per conoscere la ricca flora di Fethiye. I tour che potrete fare con la jeep o con la 
mountain-bike nei siti archeologici o nel meraviglioso ambiente naturale, anche se vi sarete 
ricoperti di polvere, rappresenteranno i momenti più divertenti della vostra vacanza. 
 
Al di fuori della Via Licia, a 15 km da Fethiye, i sentieri per brevi camminate di Kayaköy e 
dintorni, vi offrono la possibilità di conoscere più da vicino le bellezze della zona. Il sentiero che 
da Kayaköy arriva ad Ölüdeniz inizia dalla biglietteria posta all’ingresso dell’antica città. Anche 
se vi affaticherà arrampicarvi sul colle, quando arriverete in cima sarà valsa la pena per il 
panorama che vi troverete di fronte. Un altro percorso che inizia da Kayaköy va in direzione di 
Afkule.  
 
Le Spiagge 
 
Le più importanti spiagge di Fethiye sono: Çalış, Hisarönü, Ovacık, Ölüdeniz, Belcekız Plajı, 
Kıdrak, Kelebekler Vadisi, Saklıkent, Yakapark e Göcek. 
 
Le Isole 
 
La zona che i pescatori definiscono “Karanlık İçi’” (dentro al buio), costituita dalla penisola di 
Kapıdağ, adornata da innumerevoli stupende baie ed isole, è una delle soste obbligate delle 
crociere blu. La zona, importante centro d’attrazione, costituita da Yassıca Adalar, Hamam Koyu, 
Kurşunlu Koyu, Yavansu, Bedri Rahmi Koyu, Tersane Adası, Göbün Koyu, Boynuzbükü, Göcek 
Adası, Domuz Adası, Zeytin Adası, Kızıl Ada, denominata anche “12 isole”, si può raggiungere 
con tour giornalieri organizzati da Fethiye e Göcek. 
 
I bar e le discoteche presenti nel Paspatur Çarşısı, nel centro della città, offrono divertimenti di 
tutti i tipi e per tutti i gusti. Inoltre nei ristoranti e bar lungo la spiaggia di Çalış, potrete rilassarvi 
dalle fatiche del giorno sorseggiando la vostra bibita di fronte al tramonto e, volendo, potrete 
divertirvi nei locali dove c’è musica dal vivo. Sulla spiaggia, nel tendone montato dalle parti di 
Fethiye, la tradizionale musica turca e le melodie locali, che potrete ascoltare dal vivo, 
aggiungeranno un ulteriore colore alla vostra vacanza. Mentre Hisarönü è prediletta soprattutto 
dagli stranieri per i divertimenti che si prolungano fino al mattino, la spiaggia di Belcekız a 
Ölüdeniz, di sera, potrebbe essere il nascere di una variopinta nottata di fronte allo spettacolo 
senza pari dei paracaduti, che scendono dolcemente dal Monte Babadağ. 
 
 
 
 



Lo Shopping 
 
Se volete fare shopping al centro della città, dovete andare ai mercati Balıkpazarı e al Paspatur 
arşısı. Qui potrete comperare a prezzi modici tutto ciò che vorrete, da tessuti a mano ad oggetti 
d’arte, dall’abbigliamento alla frutta e verdura. Inoltre ricordiamo agli appassionati di shopping di 
non perdere il mercato settimanale del Martedì a Fethiye. İn questo mercato potrete trovare tutto, 
dalla frutta e verdura ai tessuti, dagli oggetti da regalo ai casalinghi. Mercati simili li trovate di 
Domenica a Günlükbaşı e Göcek, mentre di Lunedì a Hisarönü. Quest’ultima è ideale per uno 
shopping piacevole nei negozi, grandi e piccoli, sparsi fra i bar e ristoranti, che offrono souvenir, 
tappeti, pellame e gioielli. 
 
Gastronomia 
 
Il piatto fondamentale della cucina locale è il pesce. Inoltre non mancano dalla cucina egea e 
mediterranea i piatti a base di verdure. Nella zona di Fethiye vengono usate in cucina molte erbe 
selvatiche. Alcune di queste sono: Kıyışak, labada, körmen, cavırotu, ebegümeci, turpotu, 
çımkışak, nünü, inek memesi, ecibici, devetabanı, eşek turpu, kayazak e kokulu ot. Le erbe 
vengono saltate nell’olio con la cipolla, si aggiunge salsa di pomodoro, sale e pepe e si serve. Il 
Balık Pazarı, che è il mercato del pesce, è il luogo dove si possono trovare ogni tipo di pesce e frutti 
di mare. Questi pesci, comperati sui banchi al centro del mercato, possono essere cotti nei piccoli 
ristoranti lì presenti, a poco prezzo. Anche nel mercato di Paspatur ci sono ristoranti di carne e 
pesce, ideali per passare il tempo in modo piacevole, sotto la fitta ombra degli alberi, nelle calde 
giornate estive e alla vista delle piccole papere che nuotano nell’acqua. Potrebbe essere 
un’alternativa, passare una fresca serata estiva in una delle trattorie lungo la spiaggia di Çalış, di 
fronte ad un meraviglioso tramonto. 
 
I locali di Hisarönü e Ölüdeniz, accanto alla cucina turca tradizionale, offrono piatti della cucina 
internazionale. Potrebbe essere un’esperienza diversa dal solito, mangiare i “gözleme” (fagottini di 
carne, formaggio o verdure) a Saklıkent, seduti sui cuscini delle piccole e piacevoli trattorie lungo 
la strada. Le trote allevate nei dintorni, vengono fritte nel burro fresco nei ristoranti piccoli e 
grandi di Yakaköy. Volendo potreste pescarvi i pesci nei vasconi. 
 
Come Arrivarci 
 
Sono tante le possibilità per arrivare a Fethiye. Le tre autostrade comunicanti di Muğla, Antalya e 
Burdur collegano Fethiye a tutte le città della Turchia. Se preferite la via aerea, l’aeroporto di 
Dalaman, a 50 km, è quello più comodo. Mentre l’aereoporto di Bodrum-Milas sta a 225 km. Oltre i 
voli di linea delle Linee Aeree Turche (THY) in tutte le stagioni, si può usufruire di voli organizzati 
da varie città europee, durante la stagione turistica. Anche l’aeroporto di Antalya, che si trova a tre 
ore da Fethiye, è un’altra alternativa. Coloro che vogliono venire via mare, possono usufruire della 
marina di Fethiye, che è un porto naturale riparato. 
 
Alloggi 
 
Vi sono stabilimenti turistici in gran numero, adatti ad ogni esigenza a Fethiye Merkez, Çalış Plajı, 
Ovacık, Hisarönü, Ölüdeniz e Göcek. 
 
 



Sapevate che ? 
 
A Fethiye oltre ai pini che scendono fino al mare e ai pendii profumati di timo, salvia e alloro, vi 
sono i günlük “alberi di incenso” molto rari nel mondo. Il bosco di questi alberi, di circa 100 ettari, 
è un luogo ideale per riposarsi e campeggiare. 
 
Non tornate senza ... 
 
• Aver camminato da Fethiye a Kayaköy, da Kayaköy a Ölüdeniz 
• Aver fatto un jeep safari a Saklıkent e aver messo i piedi nella sua acqua gelida 
• Aver cenato al “Balık Pazarı” , al mercato del pesce 
• Aver fatto acquisti al mercato di Paspatur Çarşısı e a quello del martedì 
• Aver pasturato i pesci a Yakaköy 
• Aver ammirato il tramonto da Çalış o dalla Fortezza di Fethiye 
• Aver tessuto un tappeto a Kayaköy 
• Aver fatto un tour col caicco alle isole e alle baie 
• Aver visto le farfalle svolazzare per la Valle Kelebekler 
• Aver mangiato pesce a Göcek 
• Aver partecipato ad una serata turca con musicisti e ballerini locali 
• Aver fatto il parapendio al Monte Babadağ 
 
Informazioni 
 
Ufficio Informazioni Turistiche 
İskele Meydanı 0.252.6131527 
 
Musei 
Museo Fethiye 0.252.6141150 (Tutti i giorni escluso il Lunedì nell’orario 08.00–17.00) 
 
Noleggio Macchine 
Airtour: 0.252.6148360 
Avis: 0.252.6146339 
Budget: 0.252.6146166 
Interrent: 0.252.6144995 
Von Högen: 0.252.6144685 
 
Centri di Immersione 
Fethiye Centro di Subacquea: 0.252.6145407 
Letonia Villaggio Vacanze: 0.252.6144966 
 
Campeggi nel bosco 
Katrancı Orman Parkı: 0.252.6121086 (Sulla Fethiye-Muğla al 101. km.) 
Küçükkargı Orman Kampı: 0.252. 6121086 (Sulla Fethiye-Muğla al 10. km) 
 
Importanti Numeri Telefonici 
Sottoprefettura di Fethiye 0.252.6141001 
Municipio di Fethiye 0.252.6141020 
Municipio di Ölüdeniz 0.252.6166086 



Municipio di Göcek 0.252.6451030 
Ufficio Informazioni Turistiche 0.252.6141527 
Questura 0.252.6141309 
Gendarmeria 0.252.6143560 
FETAV 0.252.6123366 
TÜRSAB 0.252.6120974 
FETOB 0.252.6123795 
Ospedale Statale 0.252.6133548 
Policlinico di Quartiere 0.252.6141225 
Ospedale Esnaf 0.252.6126400 
Ospedale Letoon 0.252.6469600 
 
 
 
 

 


